
L A  G A Z Z E T T A  D ’A C Q U I

Il Gorrino e ra  assist i to  da ll’avv. Ot- 
tolenghi.

Gli'altri due A l l ’av Làzzaro Gagliano.
Programma del concerto che la m u ­

sica del '33° Regg. Artiglieria darà  do­
mani a  se ra  domenica in piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore 18 alle 19 1(2:

1. Marcia —  VEsercito.
2. Valtzer —  Fanatismo.
3. Sinfonia nell’ opera  Norma — 

Bellini.
4. Mazurka —  Sofia.
5. Cavatina nell’ opera II Barbiere di 

Siviglia —  R o s s in i .
6. Marcia —  Re Carlo.
Gli impiegati civili all’Esposizione —

L’associazione generale fra gli impiegati 
civili delle pubbliche am m inistrazioni di 
Torino, via Bogino, 4, piano nobile, si 
p regia  avvertire  i soci di tu t te  le a l tre  
associazioni impiegati civili dei regno, 
che essi p e r  tu tto  il periodo dell’Espo­
sizione generale italiana, possono fre­
quen tare  le sale dell’associazione impie­
gati di Torino e fruire  del r is to ran te  
sociale.

Alla seg re te r ia  sociale, verrà  loro di­
s tr ibu ita  g ra tu i tam en te  u n ’appos i tagu ida  
contenente tu t te  le indicazioni neces­
sarie  per una breve perm anenza  in To­
rino duran te  la esposizione.

L’associazione impiegati di Torino con 
questi  provvedimenti spe ra  di fa r  cosa 
che to rnerà  g rad i ta  agli impiegati-col- 
leghi di tu t t a  Italia , e si a u g u ra  che il 
grande avvenimento patriottico, al quale 
si ap p re s ta  la c ittà  di Torino, valga a 
favorire fra  gli impiegati tu t t i ,  quello 
spirito di so lidarie tà  e di affetto, che 
deve essere  la comune meta.

ÌVIeminr ;— Mario — (Romanzo Po­
stumo) — Casa Editrice di Baldini, Ca­
stoldi e C. —  Milano, Gali. Vitt. Eman., 
17-18 —  L. 3,50.

.La Casa Editrice di Baldini, Castoldi 
e C. procede con ra ro  gusto  direttivo 
nella  pubblicazione di buoni rom anzi. .  
—  Esce in _ questi  giorni uno dei mi­
gliori lavori della Memini dal titolo 
Mario.

É la commovente s to r ia  di un g io ­
vane, che alla  venerazione per  la sposa 
felice _ di suo cugino sa  sacrificare i 
palpiti del cuore, le gioie della vita, la

in cui e ra  p ian ta ta . Bisognava p e r  forza 
r ip ian ta rla  in un recipiente pili grande, 
m a dove pescarlo? lì s tav a  il busillis!

Ma la provvida fo r tuna  fece sì che 
Bacco trovasse  sul cammino un altro 
osso, un osso di leone, e tosto questo 
fu adibito a ll’ uso del primo osso tro­
vato. La vite, trovandosi così p iù al 
grande, cominciò a  spaziare  le sue r a ­
dici, e con sommo stupore  del dio, cre­
sceva in tal modo che proprio la si 
vedeva ingrandire.

In capo a  poco tempo, l ’osso di leone 
non e ra  più a tto  a  contenere la vite.

Ecco di nuovo il buon Dio infastidito 
pel non sapere  dove r iporre  la  preziosa 
s u a  p ian ta ,  e già s ’impensieriva quando 
trovò l’osso della coscia d ’un asino.

Pare  un paradosso, una  fa ta lità ,  m a 
il fatto vuol essere  vero.

Il vero si è che Bacco prese  l’ osso 
dell’asino e vi pose dentro  l ’osso del 
leone che già conteneva in sò quello di 
uccello, cosicché t u t t ’insieme formò un 
vero vaso d ’ossa, un semi... cimiterio.

Giunto alla  su a  destinazione, il Dio 
Bacco volle levare la p ian t ina  dall’essa  
in cui l ’aveva r iposta , m a non vi riuscì, 
poiché le radici della vite si erano sif­
fa ttam ente  infisse ed a ttorcig lia te  alle 
diverse ossa  che più non si poterono 
staccare.

Perciò, si decise di consegnare al te r ­
reno la  su a  p ian ta  ta le  e quale si trovava, 
facendo così, a  su a  insaputa , certam ente  
uria co'nòimaziene chimica con fosfato eli 
ossa  di modo che a  Bacco stesso  s]pet-

vita  stessa . Non fa certo bisogno di 
p resen ta re  al pubblico, e specialmente 
al pubblico femminile il pseudonimo della 
m orta  , scrittrice; lo conoscono quanti 
hanno pianto sulle pagine di Marchesa 
d’Arceilo, quanti hanno'palpitato ai casi 
di Maria d ’Ardeano e di Milla d’Astia- 
nello; nè pure  fa bisogno di enum erare  
i moltissimi pregi della Memini come 
romanziera. Basti il dire che la donna 
de’ suoi romanzi è sem pre Lei, che le 
lagrime de’ suoi eroi furono lagrime sue; 
scrisse ciò che sentì, ciò che iufelice- 
mente esperimento.

Leggano Mario tu t te  quelle anime 
candide che hanno bisogno di saziare
10 spirito con santi ideali; tu t te  quelle 
anime forti che nelle "aspirazioni della 
vita cercano qualche cosa al disopra 
delle piccole e fangose passioni umane; 
leggano Mario tutti  gli stanchi delle 
degenerate, elucubrazioni psicologiche 
dei romanzi di moda!

Troveranno in esso ciò che li appaga 
e ciò che deve essere sem pre vero scopo 
di un libro, come dice l ’ acuto poeta 
toscano:

Il fare un libro è men d ie  niente 
se il libro fatto non ril'à la gente.

È per queste rare  quali tà  che il Mario 
è da raccomandarsi alla le t tu ra  dei 
giovani e delle gentili signorine. In mezzo 
alla colluvie di romanzi che corrono fra 
le mani della gioventù e che, spremuti 
da esotica sapienza, im barbariscano il 
cervello e corrompono il cuore, un buon 
librò come il Mario è t a n t ’oro in una 
famiglia, giacché è p u r  venuto il tempo, 
in cui il romanzo è una necessità  come
11 caffè dopo il pranzo. G. Pattarin.

S tato  C iv ile
Dal 7 al 14 Maggio 1898

fri A t t c S t e
Maschi 5 — Femmine 2 — Totale N. 7.

( D e c e s s i
Bielli Carolina d’anni 37, contadina, di 

Rocchetta Palafea.
Bonziglia Francesca d’anni 78, lavandaia, 

d’Acqui.
Bigogna Carlo Giuseppe d’anni 59, con­

tadino, di Lussito.
Sismondi Paolina d’anni 61, donna di 

casa, di Saliceto.
Pineto Giuseppa d’anni 17, cucitrice, di 

Acqui.

terebbe il merito di avere p e r  il primo 
impiegate le ossa nella concimazione.

Ma torniamo al fatto e non facciamo 
divagazioni.

La vite, così d isposta nel terreno (la 
s to r ia  non dice di che n a tu ra  fosse) in­
grandì m eravigliosamente con una  r a ­
pidità  sorprendente, ed in breve volgere 
di tempo portò a  m atu ranza  squisiti ed 
abbondantissimi fru tt i ,  tan to  da r i tra rne  
vino sufficiente per d isse tare  tu t t i  i nu­
merosi seguaci e compagni di Bacco.

Si fu dà ques ta  vite che Bacco ebbe 
il primo vino, gloria e consolazione della 
umanità!

Ma qui non s ta  il tutto ; il fatto  più 
im portante si è il prodigio a  cui Bacco 
fu testimonio, un prodigio che si veri­
fica ancora anche ai nostri giorni, e coi 
nostri vini non sem pre fa tti  coll’uva, e 
cioè qiiesto:

Quando gli uomini cominciano a  bere, 
cantano come uccelli;

Quando poi bevono un poco di più, 
diventano forti come leoni;

Ma quando ne bevono silenicamente 
e si ubbriacano, allora, diventano tanti 
asini.

Morale.
Viticultari, comperando concimi, pro­

cura te  sempre di assicurarv i  bene che, 
i perfosfati che acquis ta te  non proven­
gano da ossa d’asini!

(Movimento Agricolo).
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA 

S. Dina Gerente Responsabit«.

M a t r i m o n i
Cravino Guido, carrettiere, d’Acqui, con 

Leonardi Maria Luigia, donna di casa, di 
Strevi.

Martini Francesco Pasquale, cameriere, 
di Valenza con Ivaldi Anna Giuseppina, 
sarta, d’Acqui.

Rolando Giuseppe, calzolaio, d’Acqui con 
Grillo Maria Luigia, casalinga, di Alice 
Belcolle.

Grenna Stefano Guido, oste di Castelletto 
d’Erro con Rodella Marcellina. sarta, d’Acqui. 

Pubblicazioni di matrimonio n. 1.

PICCOLA POSTA
Sig. G. B. MONASTERO — Scriva qual­

che cosa di più logico e condensato se 
desidera che sia pubblicato.

S O C I E T À  G E N E R A L E  I T A L I A N A
di  M u t u a  A s s i c u ra z i o n e  a Q u o ta  F i s s a

Contro i danni dell'Incendio
F U N D A T A  R A N N O  1 8 7 li -  M O D I F I C A T A  L ’ A N N O  1 8 9 6

Direzione Generale: P A D O V A
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

B ianchini c o n t e  cav.  uff. Vincenzo, avv.  
Cardin F ontana dote.  A dolfo, a v vo c a t o .  
V igodarzere c on te  c o mm .  G ìno, ex  dep.  
F rattin do t t .  cav.  F rancesco, notaio.  
W iel nobi le  cav.  Gi u s e p p e , p o s s i d e n t e .  
D i r e t t o r e  G e n e ra l e :  Conte  Girolamo Grimani .

A V V I S O
R ice rcas i  A gen t e  P r i n c i p a l e  p e r  il Cir­

c o n d a r io  di Acqui .  D i r i ge r e  le d o m a n d e  
con b u o n e  r e f e r e n z e  a l l a  D i rez ione  Di­
v i s i on a l e  in Genova ,  v ia  Buccoli ,  N. 24.

AVVISO D’ASTA
Si rende noto che a seguito dello 

svincolo dei beni costituenti la dota­
zione dei soppresso Beneficio di S. Maria 
in Campis o Cappella delle Monache in 
Acqui, operato con atto rog. Guglieri 22 
Gennaio 1898, approvato con decreto 3 
Marzo, avrà  luogo nanti il Notaro Gu­
glieri Avv. Giuseppe incaricato alle 
ore nove di mercoledì 1° Giugno p. v. 
in  Acqui via Alessandria N. 3 casa 
Guglieri la vendita volontaria delli s ta ­
bili suddetti, che sono:

1. Fini d ’Acqui vigna e coltivo con 
casa regione Preli, di are 2 6 5 ,LG.

2. Ivi vigna e campo con casa re­
gione Faetta  o Colonnie, di are 233,63.

3. Ivi vigna s te ssa  reg io n e , di 
are 56. .

Le condizioni sono visibili presso il 
Notaio incaricato.

Guglieri Avv. Giuseppe Notaro.

Il servizio Telegrafico più completo
DA T U T T E  LE P A R T I  DEL MONDO

Consigliamo di leggere ogni 
mattinala G A Z Z E T T A

D E T L  P O P O L O ,  il giornale politico- 
quotidiano più antico di Torino e del P ie­
monte c il meglio informato.

La Gazzetta del Popolo pubblica regolar­
mente: i Bollettini dei Cereali, delle Sete, dei 
M ercati, delle Borse, degli A ppalti, dei F a l­
limenti, degli Incanti, eco.; una rivista setti­
manale dei M ercati finanziarti, una rubrica 
di Giuochi di Società, ecc.

La Gazzetta del Popolo pubblica romanzi 
di acclamati autori italiani e stranieri.
_ L a  Gazzetta del Popolo, mantenendo inva­

riato il prezzo di abbonamento, dà ai suui a b ­
bonati diretti:

1. La CRONACA AGRICOLA, rivista 
bimensile d ’agricoltura pratica - 2. L a  GAZ­
Z ET T A  DEL POPOLO D ELLA  DOMENICA, 
giornale settimauale-letterario-illustrato — 3. 
i l  Bollettino ufficiale di tu tte le E S T R A ­
ZIONI FIN A N ZIA R IE  del Regno • -  4. I 
supplementi settimanali del sabato, e quelli 
straordiuarii.

Occorre però inviare direttamente 
le domande di associazione all’Àm-

ministrazione della Gazzetta del Popolo in 
Torino, accompagnate dal relativo prezzo di 
abbonamento, che è di L . 1 , 6 0  al mese, di 
L . 4 , 8 0  al trimestre, di L. 9 , 6 0  ^~ann|v? 
ai semestre e L .  1 9 , 3 0  per un 
anno iutiero.

11 C ancelliere del T ribunale  Civile e P enale
D ’A C Q J I

a v v e r t e  il pubbl ico  che  e s s e n d o s i  r e s o  
d e s e r t o ,  p e r  m a n c a n z a  di  ob l a t o r i ,  l ’in­
c a n to  di n u m e r o  tre orologi di 
argento, di u n a  bicicletta, di u n
binoccolo ed a l t r i  ogge t t i  che  d o ­
v eva  t e n e r s i  in q u e s t a  C a n c e l l e r i a  p e ­
na le  li 10 c o r r e n t e  m es e ,  a v r à  l uogo il 
r e i n c a n t o  di essi  ogge t t i  add ì  1S cor r .  
m e s e  ore  10 a n t i m e r i d i a n o .

Gli ogge t t i  s t e s s i  col v a lo r e  di s t i m a  
sono visibi l i,  d a  oggi  in poi ,  ne l l a  d e t t a  
Ca n c e l l e r i a  pe r  chi  ne  f a r à  r i c h i e s t a .

Acqui, l i  maggio 1898.
Il V. Cancelliere incaricato 

CALVI.

G„ B* ZXJMTWO
CHIRURGO-DENTISTA-MECCANICO 

A C Q U I
Corso Bagni, casa Pistarino. 

A V V I S O
L’antica Officina Fabbro-Meccanico per

causa di decesso trovasi da rimettere al 
presente con Lulti gli utensili. Si vendono 
anche partitamente gli attrezzi e le mac­
chine. Per schiarimenti rivolgersi alla si­
gnora Ivaldi Giacinta vedova Goslino, via 
Garibaldi, - viale Savona — ACQUI.

Sonaglio Felice & Figlio
C H I R U R G H I - D E N T I S T A - M E C C A N I C I

Corso C avour
C a s a  Benazzo  (in fondo ai po r t i c i  Toso ) .

A l l o g g i  d a  A l l i e t a r e
1 Cent, alla parola 

( m i n i m u m  C e n t .  L iO ) .

Ap p a r tam en to  di 10 Camere con Giardino e 
Scuderia da affittarsi pel prossimo estate in 

Strevi Superiore, smoliigliato o inobigliato, a 
convenirsi, per servire uso villeggiatura. 

Rivolgersi al Doute Emanuele Dhiabrera.

Casa Perelli — Dorso Devour — N. 34.

Aff ittasi Alloggio al primo piano, di 9 Ca­
mere, divisibile. — Ampi Porticati e Staile. 

Rivolgersi al portinaio.

D a  aff ittare  nella casa Dorso Davonr due Da­
mare al 2. piano — Laboratorio ad uso 

Carradore eoa Magazzino e Stalla, e Camere 
per Alloggio. Nella casa presso la Stazione: 
Quattro Camere con Soffitta. — Rivolgersi a 
proprietario avv. Zimino.

D a affittare subito  nelle vicinanze del G a­
zomètre, regione Trasimeno: Alloggio di 

8 Camere, occorrendo, anche divisibile. Rivol­
gersi al sig. avv. Vittorio Debenedotti.

Alloggi da  affittare in via Mazzini, casa C a r ­
dini Blesi. Rivolgersi Osteria della Stella.

Amm inistrazione della casa  Accusani di- 
Retorto  — Da affittare al presente sul 

Corso Cavour: Bottega con Alloggio unito o 
separato; In via alla Bollente: pel 1. Settembre 
prossimo Alloggio di 4 Camere al 2. piano. 
Ampio Magazzino con Cantina.

D a affittare Appartamento ed Alloggi di 2, 
3, 4, 5, li, 7 ed 8 camere — Vaste can­

tine e magazzini divisibili — Via Palazzo 
di Città, già casa Menotti.

Rivolgersi a Bodrero Carlo Panetteria  e 
Pasticcierai piazza, della Bollente.

Alloggio di cinque o sei camere da affittare 
ai presente. Casa Dolagrisa Giovanni, P a ­

ni ficio_Meceauioo._______ _

D a  affittare ‘2 e ö Camere con vista in via 
dei Ferrai e Orto S. Pietro; e 5 Camere 

con vista in via Vittorio Emanuela. Rivolgersi 
al dott. Otl.uleiighi,

N egozio con re t ro  da affittare al presente, 
in via Garibaldi. Cederebbesi anche mo­

bilio. Dirigersi al proprietario Riccardo Bruni, 
ufficio avv. Zimino.

Q u a t t ro  Camere da affittare al presente unite 
o separate. Via Mazzini. — Rivolgersi al- 

l’Ostcria Mazzini.

Am m inistraz ione  casa Scati di Casaleggio
— Affittasi in piazza della Bollente N. 4, 

vari Alloggi di 12, 8, 4, 3 Camere caduno. — 
Rivolgersi al portinaio.

G A S  A C Ë T A L E N E
Sistema Brevettato

E DEP OS ITO CARBURO DI CALCE 
Vedi avviso in quarta  pagina.
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